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MESSINA. In occasione della conclusione a livello
diocesano dell’Anno Sacerdotale, l’arcivescovo di
Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela, Calogero La Piana,
lunedì pomeriggio alle 18 in Cattedrale, ordinerà tre
nuovi sacerdoti. Si tratta di Giuseppe Di Stefano, 28
anni, originario della parrocchia Santissima Annunziata
di Messina, che ha compiuto i suoi studi al Pontificio
Seminario Maggiore di Roma; Daniele Femminò, 28
anni, della parrocchia Sacra Famiglia nel quartiere
Contesse Cep della città dello Stretto e Domenico
Mirabile, 24 anni, della
parrocchia Santa
Maria Assunta di
Barcellona Pozzo di
Gotto, nel Messinese.
Entrambi hanno
compiuto la loro
formazione nel
Seminario
arcivescovile
diocesano «San Pio
X». (D.Pant.)

Un momento della giornata di ieri al convegno nazionale di Ancona (foto Ivo Giannoni)

Eucaristia, bussola
per la vita quotidiana
DA ANCONA
GIACOMO RUGGERI

l profumo del pane, l’eucaristia,
trova dimora nella vita quotidiana
delle persone affamate di senso per

l’esistenza. Occorre declinare
espressioni come Gesù Parola di vita e
Pane di vita. Questo è uno dei mandati
affidati ai delegati delle diocesi italiane
convocati ad Ancona, fino a oggi, in
vista del XXV Congresso eucaristico
nazionale (Cen) nel settembre 2011.
Oltre duecento rappresentanti delle
diocesi italiane ai quali viene presentata
l’intera macchina organizzativa del Cen,
ma soprattutto gli elementi di
contenuto pastorale, teologico,
ecclesiale. Nell’aprire i lavori
l’arcivescovo di Ancona-Osimo,
monsignor Edoardo Menichelli, ha
piacevolmente evidenziato «la presenza
di molti delegati giovani e questo fa ben
sperare. Il Congresso eucaristico
nazionale – ha proseguito Menichelli – è
posto nelle nostre mani, nella fede e nel
nostro essere chiesa. Ognuno è
chiamato ad essere testimone
dell’amore di Cristo». Testimonianza è
una delle parole chiave del Congresso
eucaristico perché fa da ponte con il

I
Convegno ecclesiale di Verona dove
sono stati tematizzati gli ambiti di
riflessione: festa e lavoro, affettività,
fragilità, cittadinanza, tradizione. «Il
riferimento agli ambiti di Verona – ha
evidenziato ai delegati monsignor
Adriano Caprioli, presidente della
commissione per i Congressi eucaristici
della Cei e vescovo di Reggio Emilia-
Guastalla – è quello di mantenere viva la
loro funzione di declinarsi nella
pastorale per l’uomo e con l’uomo
dentro la trama delle relazioni
quotidiane». Elementi cardine del
prossimo Congresso eucaristico sono la
dimensione territoriale nella pluralità
delle sedi: Ancona, Jesi, Senigallia,
Loreto, Fabriano. Cinque città per i
cinque ambiti dettati da Verona.
«L’intento di questa scelta territoriale –
ha puntualizzato Caprioli – è quello di

coinvolgere l’intero territorio della
metropolia, accompagnando le diverse
diocesi che la compongono a
visibilizzare la dimensione popolare
dell’evento congressuale e, nello stesso
tempo, evidenziare il rapporto tra
Eucaristia e ambiti della vita
quotidiana». La famiglia è il perno della
vita quotidiana: «Non basta più il
catechista per l’educazione dei giovani –
ha sottolineato Caprioli –; occorrono
figure adulte di testimoni. Chi meglio
della famiglia? Occorre risvegliare il
gigante addormentato, ovvero il
laicato». I Congressi eucaristici, nella
loro storia, hanno generato quello che
possiamo definire movimento
eucaristico a livello internazionale. A
tracciare questo percorso è stato
monsignor Piero Marini, presidente del
Pontificio Comitato per i congressi
eucaristici internazionali. «Se l’Opera
dei congressi eucaristici è nata nel 1881
per radunare le persone impegnate nel
culto eucaristico – ha affermato Marini
– oggi è rappresentata dal dinamismo di
tutta la Chiesa che celebra l’eucaristia
come fonte e culmine della vita e
dell’azione dei cristiani all’interno della
città terrena». Per l’ambito nazionale è
stato il professor Marco Vergottini, della
Facoltà teologica dell’Italia
Settentrionale, a delineare le quattro
fasi storiche che soggiaciono alle
fondamenta dei Congressi eucaristici in
Italia dal 1891 ad oggi: la fase del
rinnovamento sociale, della
riconciliazione tra Stato e Chiesa, la fase
del rinnovamento conciliare dottrinale
e la fase post conciliare. La parte
organizzativa del Cen è stata presentata
dal segretario generale del Congresso
eucaristico Marcello Bedeschi facendo
notare come «l’evento che vivremo a
settembre 2011 è frutto di un costante e
prezioso lavoro della Chiesa con le
istituzioni locali, regionali e nazionali».
Don Francesco Pierpaoli, responsabile
dei rapporti con le diocesi, ha
presentato il lavoro comune che va
tessuto nei prossimi mesi; mentre
Roberto Oreficini della Protezione civile
delle Marche e Marco Federici hanno
presentato il legame con le istituzioni e
le iniziative a favore dei giovani pensate
ad hoc per vivere al meglio il Congresso
eucaristico.

Ancona, è stata presentata
ai delegati diocesani la
macchina organizzativa del
XXV Congresso eucaristico
nazionale del 2011. Cinque
gli ambiti di riflessione 

IL PROGRAMMA

Si chiude con le «linee guida»
aranno le comunicazio-
ni sui singoli aspetti or-
ganizzativi del Congres-

so eucaristico nazionale a
chiudere oggi i lavori dell’in-
contro dei delegati diocesani.
Dopo la Messa celebrata dal-
l’arcivescovo Menichelli (che
tirerà anche le conclusioni
dell’incontro), seguiranno gli
interventi su alcuni aspetti
base: le iniziative previe (Vit-
torio Sozzi); le iscrizioni al
Congresso eucaristico (Mar-
co Federici); l’autofinanzia-
mento del Cen e contributo

di partecipazione (Marcello
Bedeschi); gli itinerari reli-
giosi - culturali e grandi ini-
ziative (p. Alfredo Feretti); le
mostre artistiche (Giovanni
Morello); la mobilità (Massi-
mo Orselli); i padiglioni e-
spositivi (Carlo Cristiani); il
villaggio giovani (Marco Fe-
derici); i volontari (don Enri-
co Giorgini); la sussidi azione
(don Mario Florio); la cam-
pagna informativa (don Ivan
Maffeis e Marco Federici); e
la presentazione del sito web
(Giovanni Silvestri).
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DA ANCONA

acerdoti e laici:
risvegliamo lo stupore
eucaristico.

L’appuntamento del prossimo
anno è un dono grande, una
opportunità da vivere sin da
oggi». Va diritto al cuore dei
delegati diocesani l’invito del
cardinale Angelo Comastri,
arciprete della Basilica vaticana,

che ha offerto una riflessione sul
tema dell’Eucaristia come un
dono d’amore. Partendo da un
orizzonte biblico neo
testamentario, Comastri ha posto
l’accento sul «dono di Gesù nel
suo corpo ai suoi discepoli nel
vibrante dialogo e scena
dell’ultima cena: Gesù regala
l’Eucaristia, se stesso. Non si
chiede quanti rinnegamenti
come Giuda ripeteranno. Gesù è
Dio e Dio è amore e regala
l’Eucaristia». Un pane non
ordinario ma comune e familiare
a tutti. Come nella vita dei santi.
San Francesco d’Assisi, San Pio da
Pietrelcina, Madre Teresa di
Calcutta: figure che il cardinale

vicario di papa Benedetto XVI
offre come riferimenti per
«abbattere – con le parole della
santa di Calcutta – quei muri di
incredulità e indifferenza che
alziamo contro l’Eucaristia
perché non vogliamo che essa ci
trasformi. Il Congresso
eucaristico è l’occasione per
abbattere questi muri». È una
occasione per la Chiesa tutta.
Una sfida da non lasciar cadere a
vuoto. Come la sfida educativa
che caratterizzerà il decennio
2011- 2020 della Chiesa in Italia.
Vittorio Sozzi, responsabile del
Servizio Nazionale per il Progetto
Culturale, ha messo in
collegamento il Congresso

eucaristico con il cammino della
Chiesa italiana nel
coinvolgimento delle diocesi
italiane sia nella fase previa che
nella settimana celebrativa. «Il
Congresso eucaristico – ha detto
Sozzi – rappresenta l’istanza di
comunione reale tra le Chiese che
è l’apporto fondamentale con cui
i cattolici hanno contribuito a
costruire e mantenere un tessuto
comune popolare del nostro
Paese». Il Congresso eucaristico si
colloca nell’anno in cui saranno
presentati gli Orientamenti
pastorali sull’educazione.
«L’educazione – ha evidenziato
Sozzi ai delegati diocesani – è
fatta di momenti straordinari e di

vita quotidiana. Credo che sia
importante aiutare le diocesi e i
singoli credenti a mettere a fuoco
il rapporto tra la vita della
persona e l’Eucaristia». Da qui a
settembre 2011, pertanto, «il
compito delle diocesi nel trovare
le modalità per inserire
armonicamente nel loro
cammino non solo i contenuti,
ma anche alcuni richiami
puntuali al Congresso eucaristico.
Il lavoro a livello nazionale deve
poter ritrovare un accordo reale
nel cammino diocesano in
raccordo con i diversi soggetti
ecclesiali attorno alle scelte
operate dal vescovo».

Giacomo Ruggeri

S«

«Un dono grande per l’intera Chiesa»intervento
Per il cardinale
Comastri l’incontro
del prossimo anno
sarà «occasione
per un risveglio dello
stupore eucaristico»

SABATO
26 GIUGNO 201016

L’Italia ricorda san Escrivá

DI PAOLO PITTALUGA

n tutto il mondo nella
giornata odierna, festa li-
turgica di san Josemaria

Escrivá (9 gennaio 1902 – 26
giugno 1975), fondatore del-
l’Opus Dei – canonizzato da
Giovanni Paolo II il 6 otto-
bre 2002 –, vengono cele-
brate Messe in onore del
santo. Molte le celebrazioni

I

anche in Italia. Vediamo le
principali. A Roma questa
mattina alle 11 nella Basili-
ca di Sant’Eugenio, la Mes-
sa sarà celebrata da monsi-
gnor Javier Echevarría, pre-
lato dell’Opus Dei. Sempre
nella capitale, alle 18.30 nel-
la parrocchia di San Giovan-
ni Battista al Collatino, la
funzione sarà presieduta dal
cardinale Julián Herranz. Al-
le 11, nel Duomo di Milano
la Messa sarà celebrata don
Matteo Fabbri, vicario re-
gionale dell’Opus Dei per l’I-
talia. Questa mattina alle 11,
nel Santuario della Santissi-
ma Annunziata di Firenze
l’arcivescovo di Firenze Giu-
seppe Betori presiederà la
Messa. E sempre alle 11 di

oggi, nella chiesa di Santa Ri-
ta a L’Aquilala funzione sarà
celebrata da Giovanni D’Er-
cole, vescovo ausiliare de
L’Aquila. A Teramo questa
sera alle 18 nella parrocchia
di San Gabriele dell’Addolo-
rata, la Messa sarà presiedu-
ta da Michele Seccia, vesco-
vo di Teramo-Atri. A Nuoro
questa mattina alle 10 nella
chiesa di Nostra Signora del
Rosario, celebrerà la Messa il
vescovo di Nuoro, Piero Me-
loni. A Palermo sarà l’arci-
vescovo della diocesi sicilia-
na, Paolo Romeo, a celebra-
re la Messa alle 11 in Catte-
drale. Nella giornata di do-
mani, nella cattedrale di I-
schia sarà il vescovo della
diocesi campana a celebra-

re la funzione alle 10 in Cat-
tedrale. Mario Russotto, ve-
scovo di Caltanissettapre-
siederà la Messa di merco-
ledì 30 giugno nella chiesa
di San Biagio. Passando a lu-
glio, venerdì 2 alle 19 nella
parrocchia di Nostra Signo-
ra della Neve a La Spezia la
Messa sarà celebrata dal ve-
scovo di La Spezia-Sarzana-
Brugnato, Francesco Mora-
glia. Nel 35° della morte di
san Escrivà viene inoltre at-
tivato il canale di YouTube
http://www.youtube.com/o
pusdeiit dedicato al fonda-
tore e all’Opus Dei. Escrivà è
infatti uno dei primi santi
canonizzati di cui si possie-
dono immagini cinemato-
grafiche.

n incontro non solo di preghiera, ma anche di mu-
sica e amicizia, ad elevata partecipazione giovani-
le e nella cornice del Circo Massimo: così l’asso-

ciazione Papaboys descrive la IV edizione dell’Adunanza eu-
caristica nazionale, promossa da oggi pomeriggio fino a
domani in collaborazione con la basilica di Sant’Anastasia
al Palatino e l’Assessorato capitolino alle politiche sociali e
familiari. Alle ore 15 è in programma «Mani per pregare. Ma-
ni per operare», II meeting delle associazioni no profit e
onlus, che presenteranno le loro iniziative di solidarietà; a
seguire musica e testimonianze. 
Sarà il vescovo ausiliare del Settore Centro della diocesi, Er-
nesto Mandara, a presiedere verso le 21 la Messa che darà
il via all’adorazione eucaristica: per tutta la notte l’osten-
sorio con il Santissimo Sacramento sarà esposto in una ten-
da da oltre un migliaio di posti; si avvicenderanno nella
preghiera associazioni, gruppi, movimenti e giovani in ar-
rivo da tutta la metropoli. Alle 2,30 di domani è previsto il
Rosario, mentre la lunga veglia si concluderà alle 7 del mat-
tino, dopo l’alba. Due ore più tardi saranno riaperti gli stand

e partirà «La caro-
vana del sorriso»
all’interno della
festa dedicata ai
«Papaboys junior»
e rivolta a tutti i
bambini dai 5 ai
13 anni, che par-
teciperanno an-
che all’iniziativa
educativa con a-
nimazione e gio-
chi promossa dalla Campagna italiana contro le mine.
Per tutta la durata della manifestazione - a ingresso gratui-
to - saranno aperti centri di ascolto per giovani o famiglie
in difficoltà, e contemporaneamente molti sacerdoti sa-
ranno disponibili nelle «tende della Confessione». L’even-
to si concluderà in Piazza San Pietro, con la partecipazio-
ne all’Angelus. 

Laura Badaracchi

U

ricorrenza
Oggi tantissime
diocesi celebrano
nella preghiera
il santo fondatore
dell’Opus Dei
A Roma la Messa
con Echevarría

Menegaldo, prete
da sessant’anni
Domani la Messa

ROMA. Monsignor
Antonio Riccardo
Menegaldo festeggerà
domani il 60° di
ordinazione sacerdotale.
A lungo sottosegretario
della Conferenza
episcopale italiana e ora
rettore della basilica
romana di Sant’Eustachio,
presiederà la Messa
dell’anniversario alle 19
nella «sua» basilica.
Arciprete della chiesa
rettoria di Santa Maria in
Cosmedin, è nato a
Treviso nel 1925 ed è
stato ordinato sacerdote
il 25 giugno del 1950. Per
quaranta anni a servizio
della Cei, è stato dal 1986
al 2003 sottosegretario.

Padova:  il vescovo 
Mattiazzo sospende
don Spoladore

PADOVA. Il vescovo di
Padova Antonio Mattiazzo
ha sospeso don Paolo
Spoladore dall’esercizio del
ministero sacerdotale. La
misura, informa una nota, fa
seguito all’indagine previa
avviata nei mesi scorsi dalla
Curia di Padova su alcuni
fatti riguardanti il prete. In
particolare monsignor
Mattiazzo ha emesso il
decreto di sospensione
«dopo aver valutato con il
sacerdote interessato le
notizie divulgate
relativamente ad una sua
presunta paternità e ad
altre circostanze, e
seguendo la procedura
prevista dal Codice di
Diritto canonico».

Mondello ordina quattro sacerdoti
REGGIO CALABRIA. Quattro nuovi sacerdoti per
l’arcidiocesi di Reggio Calabria-Bova. Saranno ordinati
oggi nella Cattedrale reggina dall’arcivescovo Vittorio
Mondello. Si tratta di Enrico Malvi, 60 anni, della
parrocchia Santa Lucia di Reggio Calabria, già educatore
scout; di Domenico Nucara, 28 anni della parrocchia di
San Demetrio di Mosorrofa, di Daniele Siciliano di 26
anni e di Eduardo Turoni, di 27 anni, entrambi provenienti
dalla parrocchia di Santa Maria del Buon Consiglio in
Ravagnese. Tutti i preti novelli si sono formati nel
Seminario teologico «Pio XI» di Reggio Calabria (R.Ia.)

Oggi a Livorno
diventa prete
un domenicano

LIVORNO. Oggi alle
18.30 nella parrocchia
Sette Santi Fondatori di
Livorno verrà ordinato
sacerdote il domenicano
Daniele Tommaso Maria
Drago. Presiederà il rito il
vescovo ausiliare di Tirana-
Durazzo, il domenicano
Giorgio Frendo. Drago
celebrerà la prima Messa
domani alle 10,30 nella
stessa parrocchia. Sabato 3
luglio alle 18 invece
Frendo ordinerà sacerdote
il domenicano Davide
Paolo Maria Pedone nella
Basilica di San Domenico a
Bologna dove il giorno
dopo il neo presbitero
celebrerà la prima
Eucaristia alle 12. (F.Riz.)

I quattro neo presbiteri con l’arcivescovo Mondello

Savona: con Lupi
la veglia notturna
anima la darsena

SAVONA. «We will play...
with you!» cioè «Noi
giocheremo con te». È il
titolo dell’appuntamento –
organizzato dalla Pastorale
giovanile di Savona-Noli – in
programma oggi nella
vecchia darsena del porto di
Savona. Nel tardo
pomeriggio spazio alla
musica con l’esibizione di
band locali. Quindi, dalla
mezzanotte, l’adorazione
eucaristica notturna in una
tenda che terminerà domani
alle 7 con la recita delle
Lodi presieduta dal vescovo
di Savona-Noli, Vittorio Lupi.
Sarà lo stesso presule a
dare inizio all’incontro di
preghiera, animato in modo
comunitario. 

A Messina tre presbiteri
consacrati da La Piana

Roma, si apre la IV Adunanza eucaristica nazionale
La chiusura domani con la partecipazione all’Angelus


